
Intervista  

 

 
- Dott.ssa Maggiacomo, qual è attualmente la Sua professione? 

 

R. Sono un docente di Italiano e Storia presso l’Istituto Paritario 
‘Interstudio’ di Latina. 

 

- Da quanto tempo svolge questa attività? 
 

R. Ho iniziato questa attività lo scorso ottobre, grazie al titolo di 

studio conseguito all’Università degli Studi Guglielmo Marconi. 
 

- Lei si è iscritto alla Facoltà di Lettere, corso di Laurea Magistrale in 

Filologia e Letterature Moderne, quali sono state le motivazioni che 
l’hanno portata a questa scelta? 

 

R. Oltre la personale passione per le materie umanistiche, sentivo 
la necessità di completare il percorso precedentemente 

intrapreso, indispensabile per l’insegnamento nelle scuole statali.  

 
- Perché ha scelto l’Università degli Studi Guglielmo Marconi? 

 

R. Ho scelto l’Università degli Studi Guglielmo Marconi per 
ottimizzare i tempi ed è stata un’esperienza fantastica: sono una 

mamma che lavora e necessitavo di un percorso chiaro e privo di 

lungaggini pseudo-burocratiche. L’Università degli Studi 
Guglielmo Marconi è stata una delle migliori decisioni che abbia 

mai preso. 

 
- Perché ha scelto come argomento della Sua Tesi di Laurea “L’editoria 

italiana in epoca fascista. Il caso Mondadori: origini e sviluppi 

attuali.”? 
 

R.  Ho sempre reputato l’editoria un mezzo potente ed un settore 

affascinante, ragioni che mi hanno indotto a sceglierlo come 
argomento centrale della mia tesi. L’editoria italiana in epoca 

fascista, nello specifico, ha segnato un punto di svolta, una presa 

di coscienza delle reali potenzialità del mezzo di comunicazione a 
disposizione.  

 

- Cosa è cambiato nella Sua professione dopo il conseguimento della 
Laurea? 

 



R. Oltre alla grande soddisfazione personale e all’arricchimento 

culturale ottenuto, la Laurea Magistrale mi ha permesso di 

intraprendere la professione di docente, esaudendo così un mio 
grande desiderio.   

 

- Cosa pensa di poter consigliare ad un giovane che voglia avvicinarsi 
alla Sua stessa professione? 

 

R. Di non arrendersi mai, di credere fortemente in ciò che si fa e 
di studiare con caparbietà. L’istruzione è l’arma più potente che 

si possa utilizzare per cambiare il mondo, non dovremmo 

dimenticarlo mai. 
 

 

 
 

 

 
 


